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TFA SPECIALE, UN PROVVEDIMENTO IN DOPPIA VESTE

Fra grandi aspettative e polemiche velenose il  decreto sul TFA speciale è stato finalmente emanato. La
particolare  risonanza  mediatica  seguita  alla  firma  del  provvedimento  non  rende  ragione  dell’intero
documento, che non riguarda soltanto i precari con tre anni di servizio ma va a modificare sostanzialmente
anche gli accessi al TFA ordinario. 

Il Regolamento firmato dal ministro Profumo il 25 marzo scorso contiene alcune modifiche ed integrazioni
sostanziali al DM n. 249/2010 che ha regolamentato la formazione iniziale dei docenti italiani. Interessati
alle rettifiche sono l’art. 5 che riguarda la programmazione degli accessi ai percorsi formativi, ivi compreso il
TFA  transitorio  ordinario,  l’art.  11  che  si  occupa  dei  tutor  organizzatori  (per  i  corsi  di  Scienze  della
Formazione Primaria) e coordinatori (TFA) e l’art. 15, dedicato interamente alla fase transitoria e quindi al
TFA. Abbiamo predisposto una scheda tecnica del Regolamento per agevolarne la lettura.

Dal prossimo TFA ordinario la programmazione annuale degli accessi terrà conto sia dei posti in organico
“vacanti e disponibili”, sia di quelli “disponibili ma non vacanti” assegnati a supplenza l’anno precedente.
Considerato l’elevato numero di supplenti con incarico annuale o fino al termine delle attività didattiche
che ogni anno vengono assunti nelle scuole statali e la maggiorazione del 30% prevista per far fronte alle
esigenze  delle  scuole  paritarie  e  della  formazione  professionale  regionale,  il  prossimo  TFA  ordinario
dovrebbe essere bandito per  60-70mila posti.  Il  numero è correttamente giustificato dalla  necessità di
utilizzare anche per le supplenze personale in possesso di abilitazione all’insegnamento. Col nuovo metodo
di  calcolo,  unitamente  alla  chiusura  degli  accessi  alle  Graduatorie  ad  Esaurimento,  si  sancisce  in  via
definitiva la separazione tra abilitazione e reclutamento.

Altre modifiche riguardano i conseguimento dei titoli di accesso alle selezioni del TFA ordinario e la prova
nazionale.  Il  vincolo  temporale  della  iscrizione  ai  corsi  universitari  per  l’accesso  all’insegnamento,  in
precedenza fissato all’anno accademico 2010-11 (art. 15, comma 1 – lett. b), è stato eliminato e spostato
alla data di attivazione dei nuovi corsi per l’insegnamento secondario; fino ad allora varranno i percorsi di
laurea  correnti.  Il  test  nazionale  perde  la  sua  connotazione  strettamente  disciplinare  («per  ciascuna
tipologia  di  percorso»)  e  la  definizione  stabile  di  contenuti,  durata  e  valutazione,  che viene rinviata  a
provvedimenti da emanare di volta in volta; una risposta, seppure molto parziale, alle gravi disfunzioni che
si sono verificate nel primo TFA. 

Giustificato dalla  necessità di  contenere la  spesa pubblica,  con la  modifica dell’art.  11 è reso possibile
l’aumento del numero di tirocinanti affidati a ciascun tutor organizzatore (SFP) o coordinatore (TFA).

L’art. 4 del nuovo Regolamento introduce il TFA speciale, riservato ai docenti non abilitati con almeno tre
anni di insegnamento. Senza prove selettive d’ingresso e tirocinio in classe, perché dichiarato virtualmente
assolto attraverso il requisito dei tre anni di servizio svolti, il TFA speciale avrà un percorso caratterizzato da
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sole  attività  formative (tabella  11-bis  allegata  al  provvedimento)  e  si  svilupperà  in  non più di  tre  anni
accademici compreso l’attuale, fino al 2014/15; riguarderà sia tutte le classi di concorso della secondaria di
I e II grado che saranno richieste, sia quelli della scuola dell’infanzia e primaria; vi potrà accedere soltanto
personale non di ruolo sprovvisto dell’abilitazione nella classe di concorso richiesta.

Il requisito fondamentale per l’accesso al TFA speciale è aver prestato, «a decorrere dall’anno scolastico
1999/2000 fino all’anno scolastico 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio in scuole statali, paritarie
ovvero nei centri di formazione professionale», in quest’ultimo caso solo se svolto «a decorrere dall’anno
scolastico 2008/2009» e solo nel biennio di assolvimento dell’obbligo di istruzione. Ai fini del calcolo «è
valutabile il servizio effettuato nella stessa classe di concorso o tipologia di posto, prestato per ciascun anno
scolastico per un periodo di almeno 180 giorni»; non è chiaro se tutto il periodo di tre anni debba essere
stato prestato nella stessa classe di concorso per la quale si chiede l’abilitazione o se ne basta almeno uno.
Visto che «gli aspiranti che abbiano prestato servizio in più anni e in più di una classe di concorso optano
per una sola di esse» è più probabile la seconda ipotesi; spetta al MIUR dare risposta chiara su questo
punto. Il requisito si raggiunge anche «cumulando i servizi prestati, nello stesso anno e per la stessa classe
di concorso o posto, nelle scuole statali, paritarie e centri di formazione professionale» ed «è valido anche il
servizio  prestato  nel  sostegno»,  presumibilmente  purché  riferito  ad  un  ambito  attinente  alla  classe  di
concorso richiesta; resta da chiarire se il servizio sul sostegno può sostituire interamente quello specifico
nella classe di concorso richiesta. Pare invece che ai fini dell’accesso al TFA speciale per le singole classi di
concorso non siano tra loro cumulabili servizi prestati nella secondaria con quelli nella scuola dell’infanzia
e/o primaria, mentre questi ultimi sono sicuramente entrambi utili per accedere alle relative abilitazioni,
anche se poi occorre optare per uno solo dei due percorsi. 

Da ultimo arriva il chiarimento sulla spendibilità delle abilitazioni conseguite con il TFA, sia ordinario che
speciale: «i titoli di abilitazione conseguiti al termine dei percorsi di cui al presente decreto non consentono
l’inserimento nelle graduatorie a esaurimento», ma «danno diritto esclusivamente all’iscrizione alla II fascia
delle graduatorie di istituto… e costituiscono requisito di ammissione alle procedure concorsuali per titoli ed
esami».

Ci  vorrà  ancora  almeno  un  mese  prima  che  il  Regolamento  diventi  operativo  con  la  pubblicazione  in
Gazzetta Ufficiale e che vengano definiti i relativi decreti attuativi; un altro tassello della formazione iniziale
dei docenti che, faticosamente e non senza aspre polemiche, finalmente sembra essere andato a posto.
Sono però  ancora  troppe  le  incongruenze  contenute  nel  DM n.  249/2010;  ci  auguriamo che  il  nuovo
esecutivo le  affronti  e  le  risolva  con celerità,  per  il  bene del  nostro sistema educativo e delle  giovani
generazioni.
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